
 Diamo oggi il benvenuto al primo numero del giornalino scolastico “Gazzettino Biancheri”, a
cura degli alunni del I.C Biancheri di Ventimiglia.
Crediamo molto nell’ enorme valore di un giornalino scolastico, per vari motivi. In primo luogo 
 la sua realizzazione sollecita le capacità e la creatività dei ragazzi, poi, altrettanto importante,
stimola il piacere di lavorare in équipe; in più rafforza il senso di appartenenza al proprio istituto
da parte di tutte le componenti della scuola, dagli studenti ai docenti, dal personale ATA ai
genitori.
Ancora, un giornalino d’istituto dà la possibilità di accrescere la comunicazione, non solo
all’interno dell’Istituto, ma anche all’esterno, con il territorio, socializzando le attività, le
iniziative, i progetti, che si stanno realizzando all’interno della scuola. Infatti, sebbene
l’esperienza del giornalino “Gazzettino Biancheri” sia stata intrapresa dal alcuni ragazzi ,
questo è uno spazio aperto a tutti gli alunni e docenti del nostro Istituto.
Ci auguriamo che, offrendo a tutti la possibilità di scrivere riflessioni, pensieri, emozioni, il
giornalino possa avvicinarci sempre di più e renderci una comunità coesa e inclusiva.
E poi la redazione di questo giornalino ha come protagonisti i nostri alunni e questo è
meraviglioso!
Permetteteci, ora, di fare un grosso “in bocca al lupo” per la nuova esperienza a tutti i ragazzi e
ai docenti che hanno saputo accendere nei propri alunni l’amore per la scrittura e la voglia di
mettersi in gioco in una nuova esperienza.
Grazie ancora ragazzi, per l’entusiasmo e l’impegno che state mettendo per la riuscita di
questo progetto.

Buon Lavoro e buona lettura !

LA GAZZETTA DELLO STUDENTE Aprile 2022
Numero 1

GAZZETTINO BIANCHERI

Io credo soltanto nella parola. La parola ferisce, la parola convince, la parola placa.
Questo, per me, è il senso dello scrivere.
(Ennio Flaiano)
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Come scrisse il sommo poeta “È già l’ora che volge il
disio…” anche per la 3D dell’istituto “Biancheri” di
Ventimiglia, quest’anno che sta per finire porta gli alunni a
concludere un ciclo di studi che ai primi giorni di tre anni
fa, sembrava quasi non volesse terminare mai. Una
caratteristica che ha distinto la 3D in questi anni è
sicuramente l’unione tra gli alunni che la compongono.
Pur vivendo in una situazione dove il contatto è stato
precluso, i ragazzi sono riusciti a creare un legame
indissolubile senza escludere nessuno. Gli allievi hanno
scritto un loro pensiero sul clima all’interno della classe.

UNO PER

TUTTI, TUTTI

PER UNO
ARTICOLO DELLA 3 D



LEGGI DI PIÙ

F. L.:

“In questi tre anni ci sono stati alti e bassi. All'inizio

dell'anno mi sentivo esclusa, ma ora mi sento a casa. Sì,

certe volte sono insopportabili, più di certe volte in realtà,

ma in ogni caso mi fanno ridere. Siamo talmente uniti che

facciamo tutto insieme”.

E. Z.:

“In questi tre anni ho legato molto con la classe, mi sono

sempre trovata bene con i compagni, non so spiegare

esattamente come abbiamo fatto a legare così tanto, ma

è successo e sinceramente sono felice che sia così: così

uniti, pronti ad aiutarci quando abbiamo bisogno. Mi

mancherà molto questa classe quando finirà l'anno e

andremo alle superiori, ma spero con tutto il mio cuore

che la prossima classe sia così, come questa, sempre

unita”.

F. E. G.:

“Secondo me la mia classe è collaborativa, studiosa e

amichevole. Io ho conosciuto la classe in seconda media

e pensavo che mi avrebbero escluso ma mi sbagliavo,

anzi ho fatto amicizia e sono felice”.

V. P.:

“La cosa bella di questa classe è che nessuno rimane

solo. Si cerca sempre di includere tutti, anche i più timidi. I

compagni non ti fanno mai sentire un peso, ti fanno sentire

a tuo agio. Penso di non aver mai visto un legame così

stretto. Ti fanno sentire parte di qualcosa, una bellissima

cosa. Quando stai male e sei triste, loro ti strappano un

sorriso e scacciano via tutti i brutti pensieri che ti

affliggono. Auguro a tutti un'amicizia così”.



LEGGI DI PIÙ

G. P.:

“Sicuramente questi sono stati tre anni complicati a

causa del Covid che ci ha costretto ad un periodo di

lockdown ma questo non ci ha impedito di conoscerci e

di creare un gruppo unito. Abbiamo anche creato il

gruppo di classe e ci siamo organizzati per la fine

dell'anno scolastico per andare fuori a mangiare. Questa

classe è stupenda perché se hai bisogno c'è sempre

qualcuno che ti aiuta e ci divertiamo tantissimo. Sarà

difficile lasciarsi e andare al liceo”.

A. R.:

“Ho sempre pensato che la classe fosse un punto di

appoggio, un gruppo di persone che si aiuta a vicenda e

che nonostante i caratteri diversi sarebbe stato unito; la

mia classe è così”.

E. F.:

“Nel corso della mia carriera scolastica non ho mai avuto

una classe così bella. Durante la prima media non

abbiamo avuto molto tempo per conoscerci, a parte una

gita. Quei due giorni sono stati giorni molto significativi per

la 3D. Ci siamo conosciuti molto bene, abbiamo rafforzato

i nostri rapporti. Poi c’è stato il lockdown e tutto il

benessere formatosi in questa classe, sembrava fosse

svanito. Per fortuna la seconda è stato un anno migliore,

siamo riusciti a rafforzare maggiormente il nostro

rapporto. Mi ricorderò sempre quando a mensa

ascoltavamo la musica, quando a ginnastica giocavamo a

calcio. In terza siamo arrivati all’apice della nostra

amicizia. Auguro a tutti un rapporto così stretto”.

B.A.:

“È bellissimo il modo in cui nessuno si sente fuori luogo,

ignorato o odiato in questa classe. Tutti siamo amici con

tutti, è vero, ci sono le persone più amiche di altre, ma

questo non ha mai causato problemi, anzi! I prof ci

cambiano spesso di posto ed è una cosa positiva per noi,

perché ci dà l’occasione di conoscerci meglio”.



L. L.:

“Mi trovo molto bene in 3D: le ragazze sono molto

simpatiche e mi vogliono bene, i ragazzi mi fanno giocare.

Con loro mi diverto molto”.

Se dovessimo concludere usando una frase che può
racchiudere e meglio esprimere come la 3D si senta
all’interno della classe, questa è sicuramente: “Mi
sento a casa”. Infatti, la casa è un luogo dove ci si
sente protetti, accolti e ascoltati, vivendo in
armonia con le persone a cui si tiene. I ragazzi
dimostrano proprio questo: essere una grande
famiglia supportandosi a vicenda in ogni situazione
e affrontandola insieme.



SIETE  SICURI  DI
CONOSCERE  TUTTA
VENTIMIGLIA?
SECONDO  NOI  NO .
VENTIMIGLIA NON  È
TUTTO  MARE  E  NEGOZI ,  E
NOI  NE  ABBIAMO  LA
CONFERMA. 

I L  BOSCO  D I  S I E S TRO
ARTICOLO DI T.C. 3E 

Potremmo prendere come esempio il Bosco di Siestro. 
Tranquilli, neanche noi ne eravamo a conoscenza, ma grazie a un’uscita sul territorio
organizzata dai nostri professori, abbiamo avuto la possibilità di scoprire un nuovo posto. 
Ci abbiamo messo un’ora e mezza a piedi, ma tra risate e soldati persi, siamo arrivati alla
case abbandonate, foto e documenti vecchi, cartoline provenienti da diverse parti d’Italia e
tanto altro. 
Però il vero motivo del perché abbiamo fatto tutto quel lungo tragitto è il grande problema
che affligge il nostro mondo da anni: l’inquinamento. 
Il Bosco di Siestro se pur bellissimo, non è tutto rose e fiori! 
Infatti durante questa lunga e faticosa camminata abbiamo trovato, a nostro malincuore,
diversi scarti , ma soprattutto molta plastica.
Questo a dimostrazione che l’inquinamento non colpisce solo le grandi città, ma anche i
posti più piccoli e sconosciuti. 
Per questo vi invitiamo, non solo a girare tutti i posti che la nostra provincia ci offre, ma
anche di rispettare l’ambiente che ci circonda. 
È banale da dire, ma è la dura e cruda verità. 
Non dovete per forza essere dei grandi attivisti come Greta Thunberg per fare la differenza,
potete semplicemente non gettare la sporcizia per terra e fare la raccolta indifferenziata.
Oppure cambiare le vostre piccole abitudini, ad esempio usare le borracce al posto delle
bottigliette di plastica. 

Speriamo di avervi convinto a non rimanere solo nella parte antropizzata di Ventimiglia e
di aver aumentato la vostra curiosità! 



LABORATORIO
CON LIBERA 






L A  N E W S L E T T E R  D E L L ' A G E N Z I A  I M M O B I L I A R E  B R A M A N T I

ARTICOLO DELLA I E

Il giorno 15 febbraio scorso alle ore 11:00 è iniziato
l’incontro con la professoressa Annunziata
Venturelli dal titolo Il mio nome incontra il tuo.
Eravamo insieme alle classi IC e ID e tutti insieme
abbiamo potuto ascoltare la prof., che ci ha
spiegato che cosa è l’associazione LIBERA e ci ha
proposto di lavorare su di una scheda sul nome.
La scheda era suddivisa in tre parti: cercare il
significato del nostro nome, fare un acronimo sul
nostro nome e su quello di un nostro compagno
per poi confrontarci e infine fare lo stesso con dei
nostri familiari. 
Abbiamo capito che il nostro nome è importante
perché ci fa identificare nella società e ci aiuta a
distinguerci gli uni dagli altri. Negli anni della
nostra vita dobbiamo imparare ad apprezzare il
nostro nome, perché esso ha un significato che ci
caratterizza, ci rende speciali e ci rappresenta. 

Abbiamo provato a coinvolgere in questa attività
sul nome anche i compagni in DaD ma non ci
siamo riusciti a dimostrazione che solo a scuola
riusciamo ad entrare in vera relazione gli uni con
gli altri.
Abbiamo imparato che la mafia è
un'organizzazione criminale che fa atti di violenza.
Esistono vari tipi di mafia, ad esempio "Cosa
Nostra". Generalmente essa ha paura della scuola,
della verità e delle persone unite contro di loro.
Abbiamo conosciuto in questo modo l'associazione
Libera che è contro le mafie, la criminalità e
l'ingiustizia. Essa interviene nelle scuole per
spiegare gli argomenti di cui si occupa e farci
crescere come cittadini responsabili.



LE ELEZIONI
17 NOVEMBRE 2021 



ARTICOLO DI G. D. F. (2D), E.B. (3D)

G. D F: “Sapete quando sentite un grosso peso nello stomaco,
come se ci fosse un macigno?
Ecco quel giorno stavo provando la stessa sensazione, come
se mi avessero dato una
grande responsabilità.
Eravamo in 4 ad esserci candidati.
Stavamo preparando il discorso, per poi esporlo alla classe.
L’agitazione si faceva sentire, anche se allo stesso tempo ero
sicura di me stessa.
Arrivati davanti al nostro “pubblico”, ognuno di noi ha esposto
il proprio discorso,
spiegando il motivo del perché volessimo così tanto diventare
consiglieri.
È l’ora della votazione!
Su un bigliettino anonimo, ognuno ha espresso il proprio voto,
compresi i 4 candidati.
Io e un mio compagno abbiamo ricevuto un pareggio, così
abbiamo dovuto fare
un’altra votazione.
Il mio amico ha ricevuto più voti ed è diventato, insieme a me,
consigliere della 2D
per il CRB.”
Il Consiglio dei Ragazzi delle Biancheri (CRB) nasce
dall’esperienza del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi (CCR) a cui la nostra scuola partecipa da anni, e ha
come obiettivo fare cittadinanza attiva   
a scuola.
Per questo il 17 novembre 2021 sono state fatte le elezioni per
decidere chi sarebbe stato il 
Presidente. P. S. della classe 2 D, ottenendo la maggioranza
dei voti, è diventato il Presidente delle   
Biancheri con carica di due anni, seguito dal suo vice A. S. della
classe 3G. 
Il 2 dicembre 2021, giornata dedicata a Giuseppe Biancheri a
cui è stata intitolata la nostra scuola; è stato inaugurato l’inizio
del progetto con il discorso del Presidente presenziato
dall’intera 
giunta.
Le elezioni, comunque, sono state un grande insegnamento
per noi ragazzi, perché abbiamo imparato a prendere delle
decisioni adatte, ma soprattutto a collaborare ed ascoltare gli
altri senza giudicare.



SI STA COME D’AUTUNNO,
SUGLI ALBERI, LE FOGLIE…

D E G L I  A L U N N I  D E L L A  3  C
D I S E G N O  D I  E . H . T

QUESTA SETTIMANA:

Messaggio del CEO P A G .  2

Vendite della settimana P A G .  4

Quando vendere P A G .  8

I consigli che piacciono P A G .  1 0

Quest’anno siamo in terza e il programma di storia
prevede lo studio delle due più grandi e spaventose
guerre che l’uomo ha mai fatto. Per ora abbiamo capito
come è stata la Grande Guerra e stiamo approfondendo le
cause che hanno scatenato la seconda. Da pochi giorni ne
è scoppiata un’altra che ci riguarda da vicino perché si
svolge in Europa. Non la leggiamo sui libri ma la vediamo
ogni giorno in TV e sui giornali. 
Che cos’è la guerra? A che serve farla? Per queste
domande noi non abbiamo risposte, non siamo in grado
di capirlo. Sappiamo solo che la guerra è l’evento
peggiore che possa esistere al mondo perché provoca la
morte di persone innocenti e sta obbligando migliaia di
esseri umani ad abbandonare le proprie case e la propria
terra.
La guerra viola i diritti fondamentali dell’uomo, contenuti
in tutte le costituzioni dei paesi democratici, come “Il
diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della propria
persona” (Dichiarazione dei diritti universali dell’uomo,
art.3.) 
Anche la nostra costituzione, all’articolo 11
 “ Ripudia la guerra, come strumento di offesa alla libertà
degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali.”

Sembra proprio che l’uomo non impari nulla dal
proprio passato in cui la guerra è stata una costante
sempre presente in oltre 6000 anni di storia. Noi
speriamo che si possa risolvere per via diplomatica
prima che la situazione degeneri e diventi pericolosa
per tutta l’umanità perché oggi la tecnologia è ancora
più potente di quella del 900.
La guerra rende tutti più fragili e insicuri e noi
vogliamo concludere questo articolo con il bellissimo
disegno che la nostra compagna Elisa Humbert ha
realizzato come interpretazione grafica di una delle
tante poesie di Ungaretti dedicate alla guerra. 
Tanti anni fa Einstein diceva che “...l’uomo ha inventato
la bom
ba atomica, ma nessun topo al mondo costruirebbe una
trappola per topi”
Noi confidiamo nell’intelligenza umana che sa risolvere
i conflitti , in quei tanti uomini e donne che credono
nella pace e agiscono ogni giorno per promuoverla e
non in quelli che costruiscono macchine di morte. 



DI G. V. 1G

Venerdì 18 marzo presso l’ istituto comprensivo Biancheri di Ventimiglia, avrà luogo
una giornata alternativa con l’ intento di far vivere a noi ragazzi una mattinata di
spensieratezza senza il peso dello zaino sulle spalle. 
Ad ogni sezione è stato assegnato un colore dell’ arcobaleno per rappresentare il
desiderio di pace che accomuna indistintamente tutti noi ragazzi. 
La prima G si dice entusiasta e con grandi aspettative. 
Alla notizia trapelata tra i corridoi del secondo piano, che i professori di Musica e di
Arte stiano preparando dei laboratori delle corrispettive materie, noi giovani non
stiamo più nella pelle ed attendiamo con impazienza il suono della campanella delle
8.40.



Il dovere di ricordare la Giornata della Memoria ha portato il Consiglio dei Ragazzi ad
attuare un progetto per tutti gli alunni dell’istituto. Il 27 gennaio, a rotazione, le varie
classi si sono recate nel cortile per assistere alla lettura di alcune storie ed aneddoti
tratti da fatti reali. Tutte le classi si sono disposte attorno ai ragazzi del Consiglio, che
si sono immedesimati nei personaggi di una storia avente come protagonisti un violino
e la sua piccola proprietaria deportati insieme ad Auschwitz. Successivamente le guide
hanno accompagnato le classi nelle varie stazioni dove erano presenti dei membri del
Consiglio che interpretavano alcuni personaggi che hanno lasciato una testimonianza
riguardo la Shoah; innalzando un manifesto avente una delle parole che possono
meglio descrivere la terribile agonia subita dalle persone ingiustamente incolpate. In
conclusione, è stato acceso un fuoco per bruciare simbolicamente gli orribili termini e
mettere fine al loro utilizzo inappropriato. Questa esperienza di sensibilizzazione ci ha
permesso di raggiungere, seppure da lontano, l’idea di quanto accaduto negli anni della
Seconda Guerra Mondiale. I vissuti dei deportati difficilmente riescono ad essere
compresi dalle nostre generazioni e ciò rende ancora più importante rievocarne il
ricordo per non dimenticare mai. Immaginare che la quotidianità delle genti possa
venire bruscamente interrotta dal delirante disegno di una mente folle, raggela il
sangue. Empatizzare con quanto accaduto aiuta a rinforzare in noi la difesa dei valori
quali la libertà, l’uguaglianza e il diritto alla pace di tutti. 

IL PERCORSO DELLA
MEMORIA

DI E. B. E G. C. 3D

SI RINGRAZIA LA PARTECIPAZIONE DI: A. S , E. C. (3G), M. S., E. D. , E.T. (3F), Y. S., B. C. (3A), A.R., E. B. (3D), T. L., I.
I. , D. S. (3B), A. C. (3G), E. M. (1F).



Il 7 febbraio, giornata mondiale contro il bullismo e il cyberbullismo, è una data
importante perché rappresenta un’occasione per riflettere su un fenomeno ancora
troppo diffuso e permettere a ragazzi e ragazze di imparare a riconoscere le forme di
bullismo e cyberbullismo e scoprire come difendersi. 
In ricorrenza di questa giornata i Consiglieri del CRB di ogni classe dell’Istituto,
cogliendo di sorpresa gli insegnati e i loro compagni di classe, si sono cimentati  in un
flash mob recitando il celebre monologo "Mi chiamo Giancarlo Catino" di Massimiliano
Bruno , interpretato da Paola Cortellesi.
 Questa lettura ha suscitato emozioni contrastanti che hanno permesso ai ragazzi di
condividere e confrontare le proprie idee ed esperienze su un tema ancora molto
attuale.
A conclusione di tale confronto, nelle classi è emerso all’unanimità che tale fenomeno
va assolutamente combattuto, soppresso in ogni sua forma e che vengano sempre
tutelati i diritti di tutti, soprattutto dei più deboli.

COMBATTERE E REPRIMERE
IL BULLISMO

DI G. C. E E. B. 3D



Il 4 novembre 2021 circa due settimane prima delle elezioni del consiglio, è venuto in
occasione della giornata internazionale del Milite Ignoto, il comandante della
compagnia dei Carabinieri di Ventimiglia, Marco Da San Martino.
Il comandante , ci ha spiegato  la storia di questa tradizione che ogni anno viene svolta,
dal 1921, in memoria dei soldati che non sono stati identificati. 
Una delle madri che avevano perso il proprio figlio in battaglia ha avuto il compito di
scegliere il "milite ignoto" tra 11 bare. Da Aquileia, in Friuli, è stato portato il feretro, a
bordo di un treno commemorativo fino a Roma dove è stato deposto nell’Altare della
Patria come simbolo per tutti i caduti in guerra. 
Ogni anno in oltre il Presidente della Repubblica deposita sulla tomba del Milite una
corona di fiori e così viene fatto su tutti gli altri monumenti dei comuni italiani. 
Questa commemorazione nazionale è molto sentita, a Roma i soldati italiani fanno
grandi cortei e parate con i maggiori rappresentanti dello stato.

LA GIORNATA DEL MILITE
IGNOTO  

DI P. S. 2D



Tutti conosciamo Cavour, Mazzini e Garibaldi, ma per qualcuno il nome di Giuseppe Biancheri
non è per nulla noto. Nato proprio a Ventimiglia il 2 dicembre del 1821, si forma all’università di
Torino per poi entrare in politica. Matura la sua prima esperienza in questo campo in un
collegio del Ponente ligure, Sanremo , ove viene eletto deputato. La sua carriera è stata
certamente una delle più longeve infatti, oltre al Ministero della Marina, ha ricevuto il mandato
di Presidente della Camera dei Deputati per un totale di dieci volte. Inoltre, Biancheri ha
presieduto l'aula di Montecitorio per il periodo più lungo della storia d'Italia, ovvero diciotto
anni consecutivi, un primato ancora oggi imbattuto. Grazie al suo carattere, determinato e
moderato, ha ricevuto per innumerevoli anni la stima e la fiducia dei parlamentari del nuovo
Regno d’Italia. Un grande progetto al quale ha sempre dedicato molta attenzione è stato la
costruzione di una ferrovia e di una stazione a Ventimiglia. L'obiettivo in questione, all’epoca,
era piuttosto ambizioso, tuttavia con grande dedizione lo portò a compimento e con qualche
ristrutturazione la ferrovia costruita dal “Presidente a vita” - così veniva soprannominato
Biancheri - è ancora una delle più importanti vie di comunicazioni di Ventimiglia. La nostra
scuola prende il nome proprio da Biancheri,come ricorda la lapide dedicatoria all’ingresso
dell’aula magna del piano terra. In occasione del bicentenario dalla sua nascita, il 2 dicembre
del 2021, il CRB (Consiglio dei Ragazzi delle Biancheri) ha pensato di commemorare questo
grande personaggio coinvolgendo anche i ragazzi , incaricando i consiglieri di approfondire la
biografia e la sua carriera. Qui di seguito vi lascio un estratto dal suo discorso di insediamento
alla Camera: “I lunghi sacrifici ei patiti dolori ci ricordino ognora quanto sia prezioso l'acquisto
di una patria che fu il sospiro di tanti secoli; e, se, con portenti di perseveranza e di
abnegazione, potemmo cooperare ed assistere al suo risorgimento, non ci manchi ora la
volontà e la lena per assicurarle un'era di tranquillità, di prosperità e di grandezza. Potremo
raggiungere questo intendo supremo, dalla nazione ardentemente anelato, purché sempre ci
ispiriamo al nostro affetto per essa e ci prefiggiamo solo il suo bene; purché regni tra noi la
concordia e si respinga con isdegno ogni intenzione e proposito che tendano a seminare
dissidi tra regione e regione di questa nostra Una ed amatissima Patria”. 
(Dal Discorso di insediamento alla Presidenza della Camera del Regno d'Italia, XII legislatura,
26 novembre 1874).

Per conoscere Biancheri, consigliamo una visita alla sede della Fondazione a lui intitolata, nel centro storico
intemelio, presso Palazzo Galleani (via Garibaldi) e di accedere al sito della Camera al link
https://www.camera.it/leg18/515?presidenti_camera=27

UN
VENTIMIGLIESE
… PRESIDENTE



DI A. S. 3G



-Ciao come ti chiami? Ciao mi chiamo Olivia
Taggiasca, ho tredici anni e sono da poco
uscita da uno stato di anoressia. 
-Come sei arrivata all’anoressia? 
I miei compagni mi bullizzavano dalla prima
elementare, mi insultavano e mi prendevano
in giro, dicevano che ero grassa “come una
balena” e a 
nove anni ho iniziato a 
non voler più mangiare.

Mi hanno rovinato l'infanzia! Volevo solo
essere accettata, ma anche dopo essere
diventata uno stecchino, non è cambiato
nulla. Poco dopo ho iniziato a star male, ero
molto debole e non avevo forze. 
-Come hai fatto a superarla? 
Quando ho iniziato a star male mia 
madre se n’è accorta e ha
cominciato ad obbligarmi 

TREDICENNE AFFERMA: “IL
BULLISMO MI HA ROVINATO
L’INFANZIA”



UN’ADOLESCENTE RACCONTA DI COME, A SEGUITO DI ATTI DI BULLISMO
SUBITI ALLE SCUOLE ELEMENTARI, ABBIA AVUTO PROBLEMI DI
ANORESSIA 
.
DI S. I. 2A

-a mangiare. Ancora oggi non l’ho superata
del tutto perchè ho sempre il timore che
qualcuno mi giudichi, difatti indosso spesso
cose larghe per evitare giudizi. Nel
frattempo ho cambiato scuola e sono andata
alle medie, di conseguenza ho conosciuto
nuovi amici e la situazione è migliorata
molto.
- Grazie per aver condiviso con noi la tua
storia. Grazie a lei!



di S. G. 2E

Ad Ottobre, i ragazzi della 2 e 3 E hanno  partecipato al Concorso Evo Forest. 
La nostra classe, 2E, ha contribuito al progetto organizzando una gita e
realizzando un videoclip ed un cartellone. 
Ad accompagnarci sono stati i professori Scarca,  Panetta e la professoressa
Canovi, assieme siamo andati al Bosco di Siestro.
Il 18 Ottobre, con partenza alle 9:00,  ci siamo avviati passando per Via San
Secondo. 
Arrivati al bosco di Siestro, o Vallone dei Martinazzi,  abbiamo notato lo
splendido paesaggio che ci circondava:  vegetazione incontaminata che si è
riappropriata   del territorio un tempo antropizzato.
Dopo esserci incamminati per sentieri, siamo entrati in  alcune case
abbandonate.
Lì abbiamo trovato alcuni oggetti d’uso domestico come  letti, armadi e
comodini.
Dopo aver giocato agli “esploratori”, abbiamo   continuato il nostro cammino
fino ad esserci fermati  per la pausa pranzo.
Durante il nostro pranzo al sacco la nostra attenzione si è focalizzata sul
magnifico   paesaggio che si poteva vedere affacciandosi.
Dall’alto si potevano ammirare Ventimiglia,  Ventimiglia Alta e il porto da poco
realizzato.
Molti di noi si sono fiondati a scattare foto che abbiamo poi utilizzato per
realizzare il videoclip.
In seguito, abbiamo intrapreso la strada di ritorno tra curve e sentieri scoscesi.
Poco più avanti dello spiazzo in cui abbiamo pranzato, abbiamo incontrato un
Gallo Forcello che, dinnanzi a noi, ha spiccato il volo.
Uscendo dai sentieri, abbiamo fatto una piccola pausa davanti alla chiesa di
San Secondo per poi proseguire verso la scuola.
Arrivati a scuola ci siamo rinfrescati e abbiamo proseguito con le lezioni.
Nei giorni seguenti, abbiamo realizzato due progetti da inviare all’associazione
Evo Forest per il concorso fotografico “Bosco e lavoro forestale” da loro
ideato. Ci siamo divisi in due gruppi aventi diversi obiettivi.
ll primo gruppo, composto da Chiara, Emma, Gaia, Pierpaolo, Alessia e Sofia ,
aveva l'incarico di produrre un videoclip narrante la nostra esperienza nel
Vallone dei Martinazzi.
ll secondo gruppo, composto invece da Sara, Joao, Giulia, Alyssya, Keyla e
Thomas , ha realizzato un cartellone  raffigurante il nostro percorso disegnato
in modo stilizzato.
La 3E, rendendo orgogliosa la nostra scuola, si è classificata al 3° posto nella
classifica delle scuole Secondarie di Primo Grado.



PERCHÈ LEGGERE...

E' FANTASTICO !!!




TALK BOOK

CARPE DIEM ! !
Articolo di D.S e A. P  Classe: 1D

Impariamo a raccontarci! 

Il "Talk Book", è un modo diverso per parlare di libri e far capire

l'importanza della lettura, dove, come in una sorta di gioco e di

marketing dobbiamo "vendere" e convincere chi abbiamo

davanti,  a far leggere il nostro libro, e fare capire al prossimo, la

bellezza e l'opportunità che ha ricevuto un ragazzo nel possedere

un libro  per un periodo specifico. 

Il gioco consiste nel convincere in soli 5 minuti l'interlocutore che

si ha davanti, aiutandosi con dei punti di riferimento:

-Titolo

- Autore del libro

- Storia

con una risposta immediata di valutazione tramite un massimo

di 5 stelle da parte di chi ha ascoltato.

In una classe, dove ci sono circa 20 postazione, a turno ciascuno

degli alunni, conoscerà i punti forza, di ogni libro, letto dal

compagno.

Questo lavoro, svolto dalla classe 1D a noi è piaciuto molto !

Consigliamo a tutte le altri classi di provarlo!

Buon Gioco & Buona Lettura !



Siamo arrivati ormai oltre metà anno scolastico, per cui abbiamo pensato di descrivere, a chi non è in classe con noi, quali sono

state le attività che ci sono particolarmente piaciute, didattiche e non, perché sono state fatte in maniera diversa da come ci

saremmo aspettati, abbiamo quindi deciso di fare la nostra:

TOP TEN della classe 1°F

1.   Abbracci-time.

2.   Circle-time

3.   Breack Dance

4.   Gara di verbi

5.   Kahoot

6.   Tv News

7.   Gioco di ruolo

8.   Laboratorio di scienze

9.   Visita al museo

10.    Lanterne

E adesso, se volete vi spieghiamo queste attività. 

1. ABBRACCI-TIME: 

La prima volta che l’abbiamo fatta è stata la settimana scorsa e… ce ne siamo subito innamorati, ecco perché l’abbiamo messa

al primo posto. Si svolge in questo modo: una persona sta seduta al centro dell’aula e le altre stanno in cerchio. La persona in

centro deve chiudere gli occhi, le persone esterne, chi vuole, possono andare ad abbracciarla, uno alla volta. È un’attività

bellissima che rende felice gli alunni, tutti quelli che l’hanno fatta ne sono stati entusiasti.

Durata del gioco: uno spazio.

2.  CIRCLE-TIME: 

Durante il “Circle-time” i banchi vengono addossati al muro e le sedie messe in cerchio, per ascoltarci, esprimere e condividere

con gli altri le nostre emozioni, i nostri sentimenti e cercare di risolvere eventuali problemi.

Noi siamo 18 ragazzini che cercano di diventare amici veri, e di “aprirsi”, senza timore di essere fraintesi o “traditi”; siamo sicuri

di aver tanto da raccontare, e vorremmo poterci sempre fidare l’uno dell’altro. Durante quest’attività abbiamo riflettuto su

alcune cose, ad esempio il valore che dobbiamo sempre dare alle parole che pronunciamo, perché a volte possiamo fare male,

se le usiamo in modo sbagliato, Abbiamo compreso anche che è meglio dare un abbraccio, che uno schiaffo, non solo per chi lo

riceve, ma anche per chi lo dà! Ognuno ha le proprie debolezze, anche se molti non lo danno a vedere, ma ognuno di noi può

aiutare i compagni a sentirsi importanti per il gruppo!

3.   BREAK DANCE:

Tutto è iniziato un venerdì, nell’ora di motoria, quando la professoressa Bastianelli ci ha fatto vedere dei video sul “Fair Play”.

Alla professoressa è venuta una bellissima idea: fare una break dance della 1^F, ma non una break dance qualunque, bensì un

ballo inventato da noi, danzato su una canzone scritta dalla classe, musicata e cantata dal nostro bravissimo compagno

Matteo. È stata eseguita solamente da alcuni alunni: AGNESE, LORENZO, ELISEO e ALESSANDRO e dal duetto formato da

GERMANA e ILARY, il tutto eseguito dal ballerino JASSIM. Così sono iniziate le prove, che sono state fatte tutti i venerdì dal

mese, da gennaio fino al 18 marzo, il giorno della registrazione. Anche gli alunni della 3^F sono venuti un venerdì alle prove,

per darci qualche consiglio. Sembrava quasi ci passassero il testimone, come in una staffetta, loro stanno per uscire dalla scuola

media, noi siamo appena entrati. 

La nostra prima esecuzione è avvenuta il 18 marzo, il giorno dedicato alla Pace. Lo stesso giorno abbiamo visto ballare anche la

1^C, anche loro molto bravi. La notizia che ci rallegra è che questo laboratorio non è ancora finito, si continuerà ancora per un

po’ di mesi, almeno fino a giugno. 

Chissà se riprenderà l’anno prossimo? Noi lo speriamo!

TOP 10 - 1 F
Articolo della 1 F



3.GARA di VERBI:



Questa gara la facciamo durante l’ora di italiano, con la professoressa Fusco, ed è un’attività che prevede la “sfida” all’ultimo
“sangue” (eheheheh!) tra due contendenti, i quali devono coniugare un verbo, o analizzarlo, entro un tempo stabilito (10 secondi);
colui che indovina il verbo passa il turno, l’altro è eliminato, ma se nessuno dei due azzecca il verbo sono eliminati tutti e due (la
prof è miss Perfidia!!!).
Di turno in turno si arriva alla semifinale, e si vince una caramella, poi alla finale dove si vince un ottimo cioccolatino (gianduiotto
o ovetto slurp, slurp), mentre lo sconfitto vince una o due caramelle (che unita a quella della semifinale dà un bel dolce bottino) 
Quest’attività di solito dura un’ora.
N.B. Questa gara è un massacro, molti di noi non sono mai riusciti a superare il primo turno, AIUTOOOO! 
P.S. Le caramelle sono alla frutta e Valentina le vince sempre (tutti hanno il terrore di scontrarsi con lei!); ingiustizia delle
ingiustizie a Vale non piacciono le caramelle, a differenza del cioccolato, così le regala alle sue amiche. E noi poveri maschietti? Non
è giusto. 

4.KAHOOT:

È un gioco che facciamo durante le ore di francese, per imparare nuove parole. Per iniziare è necessario creare una
stanza con un codice, dove si possono inserire delle domande. Il gioco dura 10-20 minuti, e possono partecipare da 2 a
6 persone. Ci sono diversi gradi di difficoltà e si hanno 10 secondi a disposizione per rispondere. Le risposte possono
essere parole, numeri e colori. Per ogni risposta corretta si guadagnano dei punti, perché c’è anche una classifica. I
primi tre che giungono alla fine saranno accolti da un rullo di tamburi, le domande possono essere di ogni tipo, a
meno che non si scelga un argomento preciso.

5. TV NEWS:
Ad ogni lezione d’inglese il divertimento è assicurato, con le news della nostra regina, sorry queen, … Ciuffardi;
Davide, il presentatore ufficiale, intervista la regina. Durante l’intervista il presentatore ha scoperto, tra le altre cose,
che la nostra “queen” ha tre gatti reali, e si presta volentieri al gioco delle news.
Per un certo periodo abbiamo avuto la supplenza di un’altra prof e Davide aveva deciso di incoronare la nuova prof,
ma a noi non andava giù questa storia, così lui non ha osato farle l’intervista “reale”!
Tornata la maestosa regina Ciuffardi le abbiamo “confessato” che Davide avrebbe voluto incoronare l’altra prof, così
la regina ha deciso di fargli passare le pene dell’inferno (interrogazione su interrogazione) per una settimana intera! E
come sua sostituta abbiamo avuto Federica…
To be continued…

6.GIOCO DI RUOLO: 
Il gioco di ruolo consiste nell’interpretare una scenetta in cui protagonisti sono due persone che conoscono in maniera
approfondita una materia, un cliente che chiede oggetti specifici e un “cercatore” di informazioni sul materiale
richiesto. Questo gioco dura circa mezz’ora e la maggior parte dei minuti vengono usati per parlare, con linguaggio
specifico, scambiandosi informazioni sull’oggetto richiesto dal cliente.
E’ un’attività che permette di imparare in modo divertente e serve anche per non dimenticare quello che abbiamo
studiato in precedenza.



. 












7.LABORATORIO di SCIENZE:
Il 29 ottobre 2021 abbiamo iniziato un’attività nel laboratorio di scienze, dopo aver studiato la “massa”, per cercare di
comprendere praticamente di cosa si tratti. Abbiamo sistemato su bilance di diverso tipo 1 g di riso, un cucchiaino colmo di riso
e 1 decimetro cubo pieno di riso. Al termine ogni gruppo ha contato, sulle tre bilance, quanti chicchi c’erano. L’attività è stata
molto utile, simpatica e divertente, ci ha permesso di approfondire concetti scientifici con leggerezza e siamo rimasti
concentrati per parecchio tempo, ma siamo impazziti, perché perdevamo continuamento il conto. 

8.VISITA al MUSEO:
A novembre la nostra classe ha fatto una visita di istruzione al Museo G. Rossi di Ventimiglia Alta; ad accompagnarci c’erano i
professori Fusco e Lazzaretti.
Arrivati al Forte una guida bravissima ci ha spiegato la storia di alcuni oggetti romani, conservati nel museo ed i mestieri ad
essi legati. Dopo la lezione abbiamo fatto merenda e poi visitato il museo. La guida ha quindi consegnato ad ognuno una penna
ed un foglio sulla quale c’erano degli indizi per trovare dei reperti archeologici “nascosti” nel museo, che divertimento,
qualcuno urlava “l’ho trovato” (poi non era l’oggetto richiesto) qualcuno cadeva, altri ridevano, senza nemmeno sapere perché;
alla fine la guida ci ha ritirato i compiti e, mentre lui li correggeva noi abbiamo giocato, utilizzando oggetti che usavano i
bambini romani.
Sapete una cosa? All’inizio pensavamo fossero noiosi, poi ci siamo divertiti come matti! Il più bello è stato quello con le noci,
come, ad esempio, vince chi lancia la noce più lontano o chi riesce a far entrare più noci nel vaso. 
Quando la guida è tornata ci ha consegnato il diploma di “Archeologi di classe” e una spilla alla ragazza che aveva fatto la
scheda con meno errori e più dettagli. 
Ci siamo divertiti tantissimo!!!

P:S: Prima di andar via abbiamo scoperto che una nostra compagna è una discendente di un antico romano di Albintimilium,
grazie ad una lapide dell’epoca, in cui era scritto il suo cognome.

9. LANTERNE:
Pochi giorni dopo l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, come molte altre classi della nostra scuola e di molte scuole
d’Italia, abbiamo parlato di questo avvenimento, del disagio che ci procurava e deciso di manifestare il nostro dissenso verso la
guerra. Abbiamo quindi pensato di aderire al progetto proposto dalla professoressa Portelli e costruire le nostre “lanterne di
pace”. Ci siamo procurati dei fogli lucidi, delle lampadine led ad intermittenza, colla, forbici e pennarelli. Ascoltando canzoni e
poesie che inneggiavano alla pace, abbiamo costruito le nostre lanterne, sulle quali abbiamo disegnato e scritto parole di
“PACE”. Dopo averle assemblate, con la professoressa D’Ovidio abbiamo espresso le nostre opinioni, anche divergenti su
questo brutto momento.
Lunedì 7 marzo alle ore 18 c’è stata la nostra manifestazione per la pace, che si è svolta nel cortile della scuola, purtroppo
hanno partecipato solo due di noi, ma pochi giorni dopo abbiamo visto il video dell’avvenimento, un ragazzo ha suonato l’inno
alla gioia, e un altro ha recitato una poesia. Abbiamo potuto vedere che con le lanterne costruite da tutti i ragazzi della scuola è
stato formato un cuore e la scritta “PACE” e sui davanzali della sezione F sono state messe le lanterne delle nostre classi. 
Speriamo che questa speranza di pace si avveri






Qualche mese fa, un giovedì pomeriggio, nell’ora di Religione, uno di noi si è espresso dicendo quanto potesse essere critico,

talvolta, essere un adolescente a Ventimiglia, oggi nel 2022. Noi alunni , essendo interessati all’argomento ,abbiamo chiesto al

professore di parlarne in classe. Da qui è nato un confronto durante il quale ognuno ha raccontato la propria esperienza. Questa

discussione ha preso forma anche perché noi alunni di 2B sentiamo di essere diventati un po’ più consapevoli del mondo. D’altra

parte, il confronto non si sarebbe aperto se non avessimo vissuto sulla nostra pelle un episodio spiacevole: un giorno, mentre si

pranzava insieme sul lungomare siamo stati avvicinati da una persona che ha cominciato, in maniera insistente, a farci domande

di vario genere e a girarci intorno. In quel momento ci siamo un po’ spaventati… Abbiamo deciso di confrontarci con persone

adulte per sentirci rassicurati e per capire meglio certe questioni. Stiamo capendo, giorno dopo giorno sempre di più, come la

scuola possa essere un punto di riferimento per comprendere meglio certe situazioni ed essere rassicurati. Quando si è aperto il

dibattito sono uscite opinioni molto simili e siamo venuti a conoscenza del fatto che ognuno di noi ha vissuto queste situazioni

disagianti girando in solitudine per Ventimiglia, proprio adesso che cominciamo ad avere, nel nostro piccolo, un po’ di

indipendenza.

Per noi adolescenti sta diventando difficile e pauroso girare in certi luoghi di Ventimiglia. Solo in compagnia riusciamo a sentirci

un pochino più tranquilli e sicuri ma questo non significa non correre rischi… senza contare che a tutto questo si aggiunge il

degrado e la sporcizia causati dalle persone che non hanno senso civico e lasciano la città sporca. I ragazzi di Ventimiglia, a volte, si

ritrovano in brutte situazioni perché talvolta persone malintenzionate potrebbero approfittarsi della loro ingenuità e i ragazzi

potrebbero riporre fiducia in persone di cui non immaginano le reali intenzioni. E’ triste ritrovarsi a dover pensare di dover essere

sospettosi per non ritrovarsi di punto in bianco in situazioni spiacevoli. Parlandone in classe abbiamo capito che c’è molta

disperazione in questo mondo e che purtroppo noi non possiamo fare molto per risolvere i problemi di quelle persone che ogni

tanto ci spaventano: possiamo solo cercare di capire meglio e comportarci noi per primi con civiltà e umanità.

Detto questo, concludiamo dicendo che Ventimiglia non è il posto migliore del mondo ma dobbiamo porci la domanda: ” Cosa

possiamo fare per migliorare l’ambiente in cui viviamo ?” Ventimiglia, come già detto, è molto sporca quindi sarebbe opportuno

impegnarsi per fare in modo che possa diventare un città più pulita… più una città è pulita, più ci si vive bene e più si vuole

mantenerla vivibile.

infine, la città potrebbe assumere un altro aspetto se alcune aree abbandonate fossero recuperate e dedicate alla creazione di un’

attrazione (la vecchia piscina delle Logge per uno Skate Park o qualsiasi altro sano divertimento?) per noi giovani che avremmo

così un alternativa al gironzolare senza una meta o a tenere puntati i nostri occhi sullo smartphone.

AUTORI: I RAGAZZI DELLA 2B

1 giugno 2025

Essere adolescenti a
Ventimiglia nel 2022






GITA AL MUSEO
“GIROLAMO ROSSI”

AUTORI 1 C

Il 26 ottobre la prima C è stata al museo archeologico “Girolamo Rossi”, all'interno del Forte
dell'Annunziata a Ventimiglia, dedicato ai reperti archeologici romani e preistorici. Girolamo
Rossi, lo scopritore della città romana, é nato a Ventimiglia il 14 novembre 1831 ed è morto il 6
marzo 1914.
Prima di partire eravamo davvero emozionati, eravamo pieni di gioia ed esaltazione, non
stavamo più nella pelle!
Il museo era enorme, con tantissimi oggetti dell'antichità romana che ci hanno suscitato molto
interesse.
Il momento più bello per quasi tutti gli alunni è stata una caccia al tesoro “speciale”, un gioco
che consisteva nel rispondere a delle domande, le cui risposte si trovavano negli oggetti esposti
nel museo.
Tutti correvano come matti per il museo. Questa scena non la dimenticheremo mai per via della
felicità e della spensieratezza ad un livello esagerato.
Il vincitore di questo gioco è stato Flavio e come premio ha ricevuto l'entrata al museo gratis per
tutta la sua vita!
Altri compagni hanno apprezzato tanto la parte del cammino, quando chiacchieravamo e
guardavamo Ventimiglia Alta. Anche il momento della merenda nella terrazza, con una
splendida vista panoramica, è stato molto apprezzato.
Abbiamo imparato che gli antichi romani, non avendo giocattoli come al giorno d'oggi,
utilizzavano oggetti semplici, come per esempio le noci.
Infine abbiamo visto una stanza buia nei sotterranei del museo in cui pensavamo che ci fosse un
fantasma!
Poi siamo ritornati a scuola stanchi morti ma contenti.
Questa gita è stata indimenticabile! Abbiamo in programma un'altra gita: sarà migliore di
questa?
Al prossimo articolo!



 PRIMA MEDIA: nuove
esperienze per diventare
grandi
AUTORI 1 B

Il 15 settembre 2021, h 7.25: primo giorno di scuola di
prima media. Abbiamo salutato i nostri genitori e
siamo stati accolti nell’Aula Magna in cui ci
aspettavano i prof e il vicepreside, i quali ci hanno
accolti dandoci il benvenuto. Ognuno di noi si era
presentato per conoscerci un po’ meglio e molti erano
un po’ preoccupati. Cosa ci saremmo dovuti aspettare
da questo nuovo inizio?. Dopo, in classe, abbiamo
parlato con i prof di quello che avevamo imparato
negli anni scorsi con le nostre maestre. Qualcuno
della classe, ogni tanto, ricorda con piacere anche
una gita a Mendatica fatta in seconda elementare…la
produzione dei formaggi (con tanto di assaggio!), la
mungitura delle mucche, la transumanza! Che bel
ricordo! Inevitabilmente, quello che tutti ci siamo
chiesti all’inizio dell’anno era se anche alla scuola
media, oltre a studiare, avremmo fatto delle gite non
appena il Covid lo avesse permesso! !

 “NO alla guerra”

Già nel mese di ottobre il professor
Bonacini e la prof. Zanni hanno
organizzato per noi un ‘uscita sulla
spiaggia, preparando un esercizio
sulle costellazioni da fare sulla carta
millimetrata e utilizzando l’app
Stellarium. Abbiamo anche
disegnato sulla sabbia!
Successivamente abbiamo fatto
un’altra uscita, andando al
supermercato per esercitarsi sui
criteri di divisibilità utilizzando i
prezzi dei prodotti. Malgrado le
restrizioni dovute al Covid abbiamo
comunque avuto modo di imparare
divertendoci all’aria aperta. Mentre
stiamo scrivendo quest’articolo,
però, c’è un conflitto in corso in
Ucraina e la nostra scuola ha voluto
mandare un messaggio di pace
costruendo e decorando delle
lanterne che poi abbiamo lasciato
accese nel cortile del nostro Istituto,
dopo esserci incontrati tutti insieme
per dire:






NUOVO MESE…
NUOVO LIBRO!

DI Y. S. (3A)

Prendere in mano un libro e leggerlo non è per tutti entusiasmante, per molti è davvero noioso.
Ma come può la lettura diventare un qualcosa di divertente per tutti? Vi aiutiamo noi! 

È da settembre ormai che la nostra professoressa di italiano ci ha assegnato un’attività. Ogni
mese dobbiamo scegliere un libro a piacere e leggerlo entro un limite. Questo può essere
nostro, della biblioteca della scuola che offre un’ampia scelta oppure della biblioteca civica
Aprosiana di Ventimiglia di cui ognuno di noi ha la tessera. 
Dopo un mese ci dividiamo in coppie ed è qui che inizia il bello! Ci troviamo al parco, a casa o
in qualche altro posto per registrare un video, più precisamente un’intervista. Quest’ultima
prevede nel far finta di essere autori e intervistatori. Il filmato si divide in due parti: la prima in
cui uno dei due si immedesima nel ruolo dello scrittore del romanzo da lui letto mentre è
intervistato dall’altro e poi viceversa. Sono in tutto sei domande alle quali rispondere. Le prime
quattro sono scelte dalla professoressa e sono:
“Da dove nasce l’ispirazione che l’ha portata a scrivere il suo romanzo?”
“Qual è il personaggio da lei più amato e perché?”
“Perché un giovane della mia età dovrebbe leggere il suo romanzo?”
“Un messaggio da lasciare ai suoi lettori”
Le altre due le scegliamo noi in base alla trama del romanzo e alle caratteristiche.
A scuola poi presentiamo il tutto alla classe. Dopo aver visto tutti i filmati votiamo quale
secondo ciascuno è il lavoro meglio riuscito. La professoressa, poi, può anche contribuire con la
sua opinione. La presentazione che ha avuto più successo vince un dieci in italiano!



GIORNALINO
MULTICULTURALE
ARTICOLO DELLA 1 A

A.R. ha 11 anni, viene dalla Tunisia ed è venuta in Italia perché gli

piaceva. In questa scuola si trova bene e pensa che il progetto di

alfabetizzazione sia utile.

A.J. ha 14 anni e viene dalla Tunisia, non sa perché sia venuto in

Italia. In questa scuola si trova bene e trova il progetto di

alfabetizzazione utile, ma un po’ difficile.

H.A. ha 14 anni e viene dalla Libia, non ha spiegato perché sia venuto

qui in Italia. In questa scuola si trova bene ed il progetto di

alfabetizzazione gli è utile.

I.T. ha 12 anni e viene dal Bengala; non ci ha saputo dire perché sia

venuto in Italia. Si trova bene in questa scuola ed il progetto di

alfabetizzazione gli sembra utile.

Z.L. e T.S. hanno 13 anni e sono nate qui in Italia. Si trovano anche

loro bene in questa scuola e il progetto di alfabetizzazione lo trovano

utile, ma anche un po’ difficile. 

H.M. ha 13 anni ed è nato qui in Italia. Gli piace questa scuola e il

progetto di alfabetizzazione non gli è servito più di tanto visto che

parlava già molto bene.

M.U. ha 12 anni ed è nato in Italia, ma è originario della Cina. 

V. M. ha quasi 12 anni e viene dall'Ecuador; è venuta in italia per

seguire la famiglia, che si è spostata per motivi di lavoro. In questa

scuola si trova bene e il progetto di alfabetizzazione lo trova utile e le

piace.  

M.H. ha 14 anni, è nato in Italia, ma è originario della Cina. Non sa

bene perché i suoi genitori siano venuti in Italia. Si trova bene in

questa scuola ed il progetto di alfabetizzazione lo conosce poco,

avendo fatto solo una lezione; Tuttavia, parla già molto bene

l’italiano, essendo arrivato 7 anni fa.

L’esperienza sviluppata attraverso queste testimonianze ci ha fatto

scoprire un nuovo punto di vista, diverso dal nostro; è stato bello

confrontarsi con ragazzi di altre culture e nazioni. 




Abbiamo intervistato compagni di culture
diverse, che frequentano la nostra scuola.
Dopo esserci presentati abbiamo posto loro
alcune domande.

Le domande che abbiamo fatto ai nostri
compagni sono:
-da dove vieni?
-perché sei venut* qui in Italia?
-come ti trovi in questa scuola?
-come ti sembra il progetto di alfabetizzazione
proposto?

----------------------------------------
-----

Vi riportiamo le risposte che
ci hanno dato …  






Il cortometraggio, invece, ha visto la
partecipazione di tutti ed è stato filmato e
montato da noi all’interno della nostra scuola.
Molti si sono cimentati come attori, registi e
montatori cinematografici: Alessia, Emily, Giulia,
Ludovica, Maria, Andrea, Victor e Oscar, Matteo,
Samanthae tanti altri che lavoravano come
comparse. L’intento era far emergere ciò che noi
pensiamo sia la legalità. 

LA 2 F PARLA DI LEGALITA' CON
UN CORTO E UN FUMETTO
Il concorso chiedeva di lavorare su due progetti:
la creazione di un fumetto e un cortometraggio.
Noi, eterni indecisi, li abbiamo fatti entrambi!
Il fumetto riprende la storia del Commissario
Mascherpa, famosissimo tra i fumetti della Polizia
di Stato, alle prese con un caso di una ragazza
rapita e un ragazzo malintenzionato. Tre di noi,
con l’aiuto della Prof.ssa di Arte e Immagine
Francesca Ferrara, hanno creato la storia,
disegnato, scritto vignette e reso tutto digitale. 
Gli autori sono stati Matteo , Steven e Maria.

Salve a tutti, siamo due studentesse della nostra
e vostra scuola, Maria e Giulia, siamo della 2 F
che è una classe dell’istituto, e fino a qui “ci
potevate arrivare”, direte voi. Si, ma dovete
sapere che la 2F ha anche partecipato a un
concorso indetto dal Ministero dell’Interno e
della Polizia di Stato, chiamato “PretenDiamo
Legalità”. 

Abbiamo partecipato tutti in egual modo al
progetto: chi montando il video, chi mettendo in
pratica le idee, chi disegnando il fumetto. 
Sono stati usati dei programmi specifici per
montare le varie clip e per mettere insieme le tavole
del fumetto nel tempo stabilito. 
La classe è andata in cortile nelle ore di lezione per
fare le riprese e siamo stati aiutati dagli insegnanti.
I Professori e le Professoresse che hanno lavorato
con noi sono stati: Milena Portelli, Francesca
Ferrara, Stefania Zanni, Serena Romeo, Nadia
Surrenti, Giuseppe Sciovè.
Mercoledì 30 Marzo la Polizia è venuta a trovarci a
scuola, nella nostra 2F, per ringraziarci del lavoro
svolto. Erano presenti il Commissario Zuppa, il
Commissario Croese e un super poliziotto che è un
artificiere, ci ha colpito molto il suo coraggio
nell’affrontare momenti di grande tensione.

Sono state fatte domande da tutti noi riguardanti
l’ambito della legalità e noi abbiamo fatto tante
domande sul loro lavoro. 
I Commissari ci hanno fatto riflettere su molte
dinamiche che possono avvenire quando siamo a piedi,
in bici e in moto e sono stati momenti molto
interessanti e formativi.
Non vi neghiamo che avere la Polizia in classe è stata
una bellissima emozione, non capita molto spesso di
parlare con loro invece noi pensiamo sia importante
perchè li abbiamo sentiti più vicini e abbiamo capito
che sono persone che ci mettono il cuore in quello che
fanno.
Abbiamo ricevuto come regalo, per l’impegno e la
partecipazione, dei cappelli che indosseremo con
fierezza ricordandoci di questo bellissimo progetto e
della bella mattinata che abbiamo trascorso.

La classe ha partecipato a questo concorso per
riflettere sulle regole e ricordare l’importanza di
questa parola "Legalità".



PREFERISCO LA GIOIA ALLA TRISTEZZA
PREFERISCO PROTEGGERE L'AMBIENTE PIUTTOSTO CHE DEGRADARLO
PREFERISCO UN SORRISO
PREFERISCO UN MARE PULITO PIUTTOSTO CHE NUOTARE TRA ONDE DI IMMONDIZIA
PREFERISCO GUARDAR LA SERA IL CIELO CHE UN CELLULARE
PREFERISCO DENUNCIARE PIUTTOSTO CHE RESTARE A GUARDARE ED ESSERE COMPLICE
PREFERISCO VIVERE CHE SOGNARE DI VIVERE
PREFERISCO IL DOLCE AL SALATO
PREFERISCO AIUTARE PIUTTOSTO CHE RIMANERE INDIFFERENTE
PREFERISCO LA PACE PIUTTOSTO CHE LA GUERRA
PREFERISCO DENUNCIARE LE INGIUSTIZIE PIUTTOSTO CHE SOTTOSTARE AGLI ATTEGGIAMENTI MAFIOSI
PREFERISCO LA FELPA AI MAGLIONI
PREFERISCO FARE DEL BENE PIUTTOSTO CHE RECARE DEL MALE
PREFERISCO ESSERE ONESTA E LAVORARE DURO PER RAGGIUNGERE I MIEI OBIETTIVI PIUTTOSTO CHE
OTTENERLI CON DISONESTÀ
PREFERISCO RIFLETTERE PRIMA DI PARLARE PIUTTOSTO CHE PARLARE INUTILMENTE RISCHIANDO DI FERIRE
PREFERISCO LA DIVERSITÀ PIUTTOSTO CHE PENSARE CHE DOBBIAMO ESSERE TUTTI UGUALI
PREFERISCO AMARE PIUTTOSTO CHE ESSERE AMATA
PREFERISCO IL MARE ALLA MONTAGNA
PREFERISCO RIFLETTERE CON LA MIA TESTA PIUTTOSTO CHE AGIRE SOLO PERCHÉ SEGUO QUALCUNO CHE
CHIAMO AMICO
PREFERISCO DISCUTERE E PARLARE DI CIÒ CHE NON VA BENE PIUTTOSTO CHE USARE LA VIOLENZA
PREFERISCO TE "LEGALITÀ"
IO SONO TANTE COSE
UN UNIVERSO IN CRESCITA
MA TU CRESCERAI DENTRO DI ME COME ORGANO VITALE
NON PUÒ MORIRE QUESTA UNIONE
PERCHÉ L'ANIMA È IMMORTALE

(AUTORI I RAGAZZI DELA 2 F)

Abbiamo realizzato una poesia che parla di legalità, ognuno di noi ha scritto un verso e poi li abbiamo messi
insieme, a noi piace molto perchè parla di noi, di ciò che pensiamo, di ciò in cui crediamo.

Poesia sulla Legalità

La Scelta






U N  C O M P L I M E N T O  A L
G I O R N O  T O G L I E  I L  M E D I C O

D I  T O R N O
A R T I O L O  D I  E .  D  3 F

La nostra è un'età particolare, colma di insicurezze e dubbi, spesso il più grande

ostacolo da superare, per gli adolescenti, è proprio accettarsi, e di questo è quello di

cui si è parlato proprio nella 3F, durante una seduta di “Message in the bottle”, un

momento alla settimana che la classe riesce a ricavarsi per parlare, partendo da un

biglietto anonimo, di problemi personali e tra compagni.

Il biglietto diceva: “Accettare se stessi è troppo difficile.” e dalla riflessione fattasi alla

base di questa affermazione sono scaturiti due consigli: Il primo, prettamente

personale, è quello di mettersi davanti allo specchio una volta al giorno e osservare

ogni pregio che si ha. Forse il primo giorno si starà in silenzio, senza trovare nessun

punto a favore per la propria persona, il secondo giorno si può provare a rendere

l’ambiente un po’ più confortevole con della musica e può essere che tra una canzone e

l’altra capiti di inciampare in una parte bella del proprio corpo. La terapia può essere

interrotta quando ci si a proprio agio con l’immagine di se stessi riflessa in uno

specchio o si può decidere di portarla avanti e farla diventare un momento

fondamentale della giornata.

Il secondo consiglio è più un'iniziativa. Durante la settimana si raccolgono vari

complimenti anonimi in un contenitore e poi vengono letti ad alta voce a tutta la classe.

Per esempio da questi complimenti abbiamo capito che Sara ha molto senso dell’arte,

Manuel è molto simpatico ed i capelli di Josephine “spaccano”.

Noi crediamo che sia un buon metodo per capire che le persone intorno si accorgono

di tutti i nostri pregi, forse anche più di come facciamo noi, e vorremmo estendere

questa iniziativa a tutta la scuola. Più o meno funzionerà così: i complimenti saranno

consegnati ai rappresentanti di classe, verranno selezionati i più belli che saranno

pubblicati nella prossima edizione del giornalino. Tranquilli sarà tutto anonimo,

nessuno saprà la vostra identità , ma qualcuno con i vostri complimenti avrà sorriso e

magari avrà più autostima. Quello che per noi è un piccolo gesto per altri può essere

motivo di allegria.






In occasione della commemorazione di Giovanni Palatucci, questore di
Fiume,  sono venuti nella nostra scuola per commemorare quest'uomo ,
diversi personaggi importanti: l’ ANPS (associazione Polizia di Stato), il
Prefetto di Imperia Armando Nanei, il sindaco di Ventimiglia Gaetano
Scullino e il Questore di Imperia, Giuseppe Felice. 
Giovanni Palatucci, "Giusto tra le nazioni", morì il 10 febbraio 1945 nel
campo di concentramento di Dackau, salvò dal genocidio migliaia di ebrei.
E' stato insignito alla medaglia d'oro al valore civile alla memoria dello
Stato.
Tutte queste persone hanno sottolineato il coraggio, la tenacia e la
dedizione che contraddistinsero Giovanni Palatucci , il quale ha dato la
vita per salvare molte persone innocenti che vennero catturate dai Nazisti. 

In ricordo di questo illustre e eroico personaggio è stato piantato un ulivo
e una targa commemorativa. 
La nostra scuola è stata scelta per rendere il suo ricordo immortale e per
essere per noi un esempio di valore civile.

L 'ULIVO  DELLA MEMORIA
ARTICOLO DI P.S 2 D



Canzone
contro il
Bullismo

ARTICOLO DI  G.D.F. 2DQuest’anno, come attività di musica,
il professor Molinari e la
professoressa Surrenti hanno deciso
di far partecipare la 2D ad un
concorso contro il Bullismo.
Il progetto consiste nel riscrivere
delle strofe sulla base di una
canzone.
“Vengo anch’io” di Enzo Jannacci è il
brano scelto dalla nostra classe.
La canzone non è stata selezionata
per puro caso, visto che nel
ritornello Enzo Jannacci ha deciso di
sottolineare l’esclusione, usando
termini scherzosi.
Dopo esser stati divisi in gruppi,
ognuno dovrà poi creare un breve
videoclip, sulla base delle loro due
strofe scelte.
Alla fine, quando tutti avranno
consegnato il proprio video,
verranno uniti per poi crearne uno
unico da consegnare entro il 30
Aprile ai giudici del concorso.
Il gruppo che riceverà più punti,
vincerà 1000 euro da spendere in
oggetti didattici.






INTERVISTA AL PROF. BONACINI
ARTICOLO DI A.S. 3G

Si sta affermando sempre di più nella nostra scuola l’importanza dell’astronomia. Conoscere gli

astri e le leggi che regolano l’infinito e l’ignoto proprio al di sopra della nostra testa.

Quest’anno l’iniziativa della nostra scuola è stata portata avanti fino alle finali nazionali da F.B.

Di questi temi e di altro ancora se ne è trattato in un'intervista rilasciata da uno dei docenti

promotori del progetto.

Qual è l’importanza di stimolare i ragazzi alzando il livello di
difficoltà?
Sicuramente è fondamentale anche perché conoscere i propri limiti fa parte della natura

delle persone e come diceva Ulisse nella Divina Commedia: “Fatti non foste a viver come

bruti ma per seguir virtute e canoscenza” , quindi dobbiamo sempre cercare di migliorare

alzando l'asticella e molte volte questa si può alzare sia attraverso la didattica potenziata

ma soprattutto proponendo dei temi accattivanti e sempre più stimolanti.

I migliori momenti della scuola Biancheri dall'inizio del progetto 
Il risultato migliore è quello di avere coinvolto tutto l'Istituto e parecchi ragazzi nel campo

dell’astronomia che è un po' bistrattata a livello di scuola media e sicuramente dal punto di

vista tangibile quella di avere portato numero di ragazzi a fare le finali sia interregionali con

ottimi risultati che quelle nazionali l'anno scorso con A. P. ex alunna dell'Istituto e

quest'anno con F. B. della classe 3 G. Senza ombra di dubbio aver fondato il club dei giovani

astronomi è una cosa che coinvolge al di là della manifestazione della gara pura e mera,

come sono le olimpiadi, permette così ai ragazzi di essere stimolati dalla “struggente

bellezza del Creato” come diceva Pasolini, ovverosia le stelle.

 Perché un ragazzo dovrebbe aderire all'iniziativa del Club dei Giovani
Astronomi 
Perché è fondamentalmente cercare sempre uno stimolo nuovo che magari non c'è sui libri

ma che può essere trovato proprio in quello che è la natura e quindi appassionarsi anche se

si è consapevoli di non essere scolasticamente dei geni. Quindi sicuramente è una fase

fondamentale di una di un percorso di 3 anni che porta ad avere consapevolezza non solo

della propria bravura scolastica ma anche al livello di maturità raggiunto per poter

osservare qualcosa che difficilmente si potrebbe vedere se non per magari una passione

familiare per l'astronomia. 

 Grazie mille prof 

 Grazie a te per l’interessante intervista. Sono onorato di poter partecipare al giornalino dei

ragazzi della scuola Biancheri 

 L ’UNIVERSO SOPRA DI
NOI

A R T I C O L O  D I  A . S .  






I PROMESSI SPOSI
SECONDO LA 3G

ARTICOLO DI G. 3G

Alessandro Manzoni disse:” Dalla meta mai non toglier gli occhi”, e così

ha fatto la 3G, che da ormai mesi sta mettendo in scena una recita su “ I

promessi sposi”.

Nella prima settimana di maggio, i ragazzi della classe guideranno le

terze della scuola Biancheri in un viaggio nel passato, facendo

incontrare loro i personaggi del famoso romanzo che hanno studiato

quest’anno. Con questa recita gli alunni della 3G vogliono far

comprendere meglio la storia dei due giovani promessi e aprirgli gli

occhi a quello che è il "più grande romanzo storico italiano”.



IL
VIAGGIO
DI DANTE
ARTICOLO DELLA 2C
DISEGNO DI A.V.

Abbiamo appena terminato lo studio della Divina

Commedia, anzi per la precisione dell’Inferno che

ci è piaciuto tanto. Per più di un mese siamo stati

catapultati nell’incredibile mondo dantesco pieno

di mostri terrificanti come Cerbero e Gerione,

anime tormentate da diavoli malvagi al servizio

del re del male.

Abbiamo incontrato personaggi dalle storie

drammatiche come Paolo e Francesca, abbiamo

scoperto che Farinata non è solo il piatto che tutti

conosciamo ma anche un dannato del sesto

cerchio.

L’anno scorso abbiamo lasciato Ulisse a Itaca

dove era tornato dal suo lunghissimo viaggio e

quest’anno lo abbiamo ritrovato nelle Malebolge,

tra i fraudolenti trasformato in una specie di

torcia-man. 

Forse a Dante non era molto simpatico e per lui

non ha scelto il lieto fine, ma lo ha fatto

naufragare nell’emisfero australe.

Il personaggio che ci ha colpito di più è stato

Lucifero che osserva i dannati dalle sue tre facce

mostruose, mangiando i tre più grandi traditori

della storia.

Ma ora basta chiacchiere, non vogliamo annoiarvi

raccontandovi tutto il viaggio di Dante perché

forse lo conoscete già.

Vi proponiamo invece la canzone che abbiamo

scritto sulla base musicale della “Guerra di Piero”

di Fabrizio De Andrè. 

Si intitola il viaggio di Dante e se volete potete

cantarla come abbiamo fatto noi.



IL VIAGGIO DI
DANTE






A R T I C O L O  D I   G . M . 2 C
Gli ignavi non eran cattivi nè bravi, 
Caronte colpiva gli spiriti pravi
Vidi Minosse sceglier le pene 
Per chi non aveva fatto del bene

Gli Spiriti Magni sospiran nel Limbo

Uniti al destino di ogni bimbo

Da vivi non conobbero Dio

Da morti per loro solo l’oblio

Chi nella vita fu schiavo d’amore

Non ha mai riposo, soltanto dolore

Come gli amanti della Riviera

Spinti da un’infernale bufera

Chi troppo mangia cibi e vivande

Va a finir come porci nel fango

Chi un buon uso non fa del denaro 

Si pentirà che gli sia stato caro

Più scendevamo verso il profondo 

Più da laggiù era lontano il mondo

Sentivo il male entrare nel cuore

Urla rabbiose e tanto livore

Incontrai violenti e fraudolenti

Color che uccisero i loro parenti

Ulisse scorsi avvolto nel fuoco

Li la furbizia gli serve poco 

 E giù nell’abissò continuò il viaggio

ci volle tanto troppo coraggio

Tra tutti Lucifero è proprio il più grande

Orrido, tetro, terrificante

Beatrice mia ho varcato l’inferno 
Per arrivare al padre eterno
Senza il tuo aiuto non ero capace
Di ritrovare per sempre la pace

Vedere il male è stata la via 
Per la salvezza dell’anima mia
Per me restavan solo cose belle
E uscii finalmente a vedere le stelle

Mi ero smarrito nella selva oscura
E avevo tanta troppa paura
Di non riuscire a trovare la via 
Per la salvezza dell’anima mia

Poi tra le fronde degli alberi neri

Mi apparve un colle pieno di sole

Ma a rovinare i miei lieti pensieri

Furon tre belve e ancor me ne duole

Così pensavo “Che brutta sorte,

Me ne andrò triste verso la morte

Sono perduto e non so che fare

Non posso far altro che disperare”

Fermati Dante, fermati adesso
Lascia che il vento ti passi un po’
addosso
Per altra strada dovrai andare
E dal tuo maestro farti guidare
Così Virgilio mi apparve in inverno:

“Ti toccherà attraversare l’Inferno

Ed ascoltare tutti i dannati

Che scontan per sempre i loro peccati”

E mentre andavo con l’anima in spalle

Vidi una porta in fondo alla valle

Non c’eran parole di consolazione

Ma urla, lamenti e disperazione



Se ascolterete i nostri consigli,

riuscirete a sopravvivere alle

medie.

Vi auguriamo buona fortuna.

COME
SOPRAVVIVERE
ALLE MEDIE

Molti si chiederanno com’è frequentare le scuole medie:

TERRIFICANTE.

Avete lasciato il mondo delle elementari per entrare in

quello delle medie, avrete più compiti e più cose da

studiare.

Alcuni momenti saranno divertenti e altri spaventosi,

ma cercate sempre di ottenere il massimo.

Adesso sarete terrorizzati, ma non vi preoccupate vi

diremo noi come riuscire a SOPRAVVIVERE ALLE

MEDIE:

 I primi giorni di scuola media non bisogna essere

troppo timorosi e preoccupati, invece sii positivo

nell’intraprendere questo nuovo percorso.

La prima volta che qualcuno cerca di socializzare con te

non rifiutarlo ma approfittane, potrebbe nascere una

nuova amicizia.

Evita di metterti in ridicolo per far divertire gli altri.

Non ti abbattere per un brutto voto, potrai sempre

recuperare.

Sii curioso.

Durante l’ultimo anno state attenti in classe e prendete

appunti, con questo metodo avrete già fatto la maggior

parte del lavoro.

Impegnati durante l’anno per non dover recuperare

tutto all’ultimo e rischiare di non essere ammesso

all’esame.

ARTICOLO DELLA  Classe 3B



SCUOLA DI LEGALITÀ
C H I  E R A  V I T O
S C H I F A N I ?

Vito Schifani era un agente di polizia ,

divenuto famoso perché faceva parte
della scorta del magistrato Giovanni
Falcone . Nacque il 23 Febbraio del
1965 a Palermo , morì il 23 Maggio del
1992 a soli 27 anni durante la “strage
di Capaci”, in cui persero la vita il
Magistrato Giovanni Falcone e la
moglie Francesca Morvillo . Era al
volante della prima delle tre Fiat
Croma che riaccompagnavano
Giovanni Falcone a Palermo , di ritorno
da Roma . Al suo fianco stava l ’ agente
scelto Antonio Montinaro e dietro
Rocco Dicillo .

Nell ’esplosione , avvenuta
sull ’Autostrada A29 all ’altezza dello
svincolo per Capaci , i tre agenti
morirono sul colpo , dato che la loro
Croma marrone fu quella investita con
più violenza dallo scoppio della
bomba , tanto da essere sbalzata dal
manto stradale in un giardino a più di
dieci metri di distanza . Vito Schifani
lasciò , nel grande dolore , la moglie
Rosaria Costa di 22 anni e il figlio
Antonio Emanuele di 4 mesi , ora
divenuto capitano della Guardia di
Finanza .Restano impresse nella
memoria di tutti gli italiani le parole
che Rosaria Schifani pronunciò al
funerale del marito in cui chiedeva ai
mafiosi di pentirsi e mettersi in
ginocchio .

Maria Rosaria Costa 
incontra gli alunni 

dell' IC Biancheri
Lo scrittore Bufalino a chi gli chiedeva come si
sarebbe potuta sconfiggere la mafia dopo la
morte di Falcone e Borsellino ripeteva: "La mafia
sarà sconfitta da un esercito di maestre".
Spinti dalla forza di queste affermazioni I.C
Biancheri ha sempre lavorato per infondere nei
propri alunni il senso della legalità e della
giustizia.
Oggi, 22 Aprile 2022, abbiamo avuto l’onore e il
piacere di ospitare presso la nostra scuola, una
donna straordinaria, Maria Rosaria Costa.
L’incontro è stato organizzato presso la classe III
E della scuola secondaria di primo grado con le
altre classi del medesimo istituto e della primaria
collegate in modalità a distanza.



Erano presenti all ’incontro la dott .ssa
Orengo (rappresentante di Libera), il
Vicario prof . Panetta , la prof .ssa di
Arte Ferrara , il prof . Sciovè referente
al Bullismo e Cyberbullismo , la prof .
Di Gaetano referente all ’Ed . Civica , le
docenti Portelli e Bottalico referenti
alla legalità .

La sua testimonianza , le sue parole ,

la forza e la risolutezza di questa
“donna speciale” ha acceso gli animi
dei nostri alunni e di noi insegnanti .
“È dovere di tutti tenere vivo il
ricordo di chi si schiera dalla parte
della legalità , di chi riafferma con
l ’impegno personale , quotidiano , il
valore della vita e dell ’onestà , della
giustizia e della libertà .” 

Abbiamo rivissuto , grazie alle sue
parole , i momenti più bui dello Stato
italiano , abbiamo visto attraverso i
suoi ricordi la storia di una famiglia
che la mafia ha interrotto , scaricando
chili di tritolo .

Conoscendo lei , abbiamo conosciuto
Vito Schifani , il suo sorriso , la sua
bontà d ’animo , il suo senso del
dovere . Ci siamo tutti affezionati a
questa coppia , il cui amore era forte
e sincero e ci siamo addolorati per la
tragedia che li ha colpiti .
Maria Rosaria Costa però non si è
lasciata abbattere dalla mafia , non
ha fatto vincere l ’odio , non si è
abbassata al rancore e alla vendetta ,

per questo ha vinto .

Nelle sue parole , infatti , abbiamo
letto solo Amore e Perdono e oggi è
una donna orgogliosa di aver
cresciuto un figlio , Emanuele , che è
diventato un ufficiale della Guardia
di Finanza , anche lui ha scelto di
rappresentare lo stesso Stato per cui
è morto il padre che non ha fatto in
tempo a ricordare , ma di cui ha
abbracciato i valori anche grazie a un
secondo papà che lo ha cresciuto
con amore e rispetto .

Maria Rosaria Costa ricorda e ci
ricorda tutti i colleghi di suo marito
Vito : Antonio Montinaro , Rocco
Dicillo , Agostino Catalano , Emanuela
Loi , Vincenzo Li Muli , Walter Eddie
Cosina e Claudio Traina , oltre ai
magistrati Giovanni Falcone ,

Francesca Morvillo , Paolo Borsellino e
ci ha aiutato a riflettere sul sacrificio
di uomini e donne dello Stato che
hanno creduto e si sono impegnati
per affermare i valori della giustizia e
della libertà nel nostro Paese .
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L ’esempio di questi angeli che , nel
compiere fino in fondo il proprio
dovere , hanno donato la propria
vita e ci hanno lasciato un
esempio luminoso di come
ciascun uomo , acquisisca pieno
valore solo se compie
coscienziosamente e
responsabilmente il proprio
dovere , qualunque sia il lavoro che
è chiamato a svolgere
.

Noi speriamo di ospitare
ancora Maria Rosaria Costa
nella nostra scuola affinchè i

nostri alunni possano
comprendere

profondamente che, come
ci ha detto la nostra ospite,

“quello che è successo non
si ripeta mai più” e ciò può
avvenire solo infondendo

nelle nuove generazioni un
profondo senso di Legalità.


